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BENEFICIARI DEL PROGETTO DI ALTERNANAZA
	Settore:
	Settore Tecnologico - D.P.R. 88/2010 (Riordino degli Istituti Tecnici)

	Indirizzo:
	Meccanica, Meccatronica ed Energia

	Articolazione:
	Meccanica e Meccatronica

	Opzione:
	-

	Classe:
	3 BMM
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FIGURE DI RIFERIMENTO
	Tutor Coordinatore:
	prof. 

	Tutor Collaboratori:
	prof.

	Tutor Aziendale:
	


DESCRIZIONE SINTETICA DELL’AZIENDA
Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pastolor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille.

UNITÀ DI APPRENDIMENTO
	DENOMINAZIONE
	“Tecnologie nello sviluppo di un prodotto in ambito meccanico” - Attività ASL per la classe terza ad indirizzo meccanico.

	COMPITO
	Attività didattica svolta in collaborazione con l’azienda del settore metalmeccanico per integrare le abilità scolastiche con l’esperienza pratica

	PRODOTTO
	· Elaborato, anche in forma multimediale, con la descrizione del processo produttivo e/o organizzativo dell’azienda di inserimento che contenga un abstract in lingua inglese

· Glossario anche in lingua inglese

	FINALITÀ GENERALI
(Risultati attesi

in termini di miglioramento)
	1. Attitudine al lavoro di gruppo e alla condivisione di obiettivi e progetti.

2. Capacità di utilizzare macchine ed attrezzature in modo adeguato.

3. Capacità di comunicare con la scuola sulle problematiche incontrate durante l’attività.

4. Preparazione all’immissione nel mondo del lavoro al termine del percorso scolastico.

5. Arricchimento e innovazione metodologico-didattica attraverso contributo di esperienze di natura applicativa e pratica.

	PREREQUISITI
	· Conoscenza di base di materie tecniche e della pratica laboratoriale.

	FASE DI APPLICAZIONE
	Fase preparatoria per circa 20 ore complessive, attività in azienda per due settimane, resoconto e valutazione per 5 ore complessive, il tutto nella seconda parte dell’anno scolastico con approfondimento nella prima parte del quarto anno.

	TEMPI
	TOTALE ORE
	FASE PREPARATORIA
	IMPRESA A SCUOLA
	STAGE

	
	120
	40
	40
	40

	COMPETENZE DISCIPLINARI MIRATE

	COMPETENZA MOBILITATA DAL COMPITO DI REALTÀ
	DISCIPLINE COINVOLE
	CONOSCENZE SPECIFICHE
	ABILITÀ 

SPECIFICHE

	Compilazione da rubrica competenze
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	COMPETENZE DI CITTADINANZA
	1. Comunicazione nella madrelingua; 

2. Comunicazione nelle lingue straniere

3. Imparare ad imparare; 

4. Competenze sociali e civiche (rispetto delle regole, iniziativa e collaborazione); 

	ESPERIENZE ATTIVATE

	FASE PREPARATORIA
	ATTIVITÀ 
	DURATA
	CHI
	QUANDO

	
	Formazione sulla Sicurezza
	4 Ore
	Docente del C.d.C
	 In orario curricolare

	
	Formazione sulla sicurezza mirata al campo specifico
	8 Ore 
	Docente esperto 
	In orario extracurricolare 

	
	SENSIBILIZZAZIONE 1 - Discussione sull’Alternanza Scuola – Lavoro, opportunità e crescita professionale
	3 Ore 
	Docente del C.d.C
	In orario curricolare 

	
	SENSIBILIZZAZIONE 2 - Incontro con i genitori e studenti per la condivisione del percorso di ASL e firma del Patto formativo ed autorizzazione del genitore 
	3 Ore 
	Docente Organico di Potenziamento
	In orario extracurricolare

	
	ORIENTAMENTO 1 - Somministrazione questionario di orientamento e discussione
	4 Ore
	Docente del C.d.C
	 In orario curricolare

	
	ORIENTAMENTO 2 - Orientamento personalizzato in piccoli gruppi ed individuale per indagare, attraverso strumenti ad hoc, le aree cognitiva, emozionale e relazionale dell’allievo, sia aiutandolo a prendere coscienza dei propri punti di forza e delle aree di miglioramento sia, soprattutto, per verificarne l’effettiva motivazione 
	4 Ore
	Docente del C.d.C
	 In orario curricolare

	
	ORIENTAMENTO 3 - Colloqui individuali orientatore/allievo, finalizzati all’accompagnamento degli allievi, verificando l’efficacia dell’esperienza in termini di miglioramento delle motivazioni allo studio, incremento della capacità di relazione interpersonale, monitorando l’acquisizione dell’autoconsapevolezza di sé, e sostenendoli nella definizione di un progetto di sviluppo personale e professionale
	4 Ore 
	Docente Organico di Potenziamento
	In orario extracurricolare

	
	ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 1 - Sistema azienda ed organizzazione, il territorio ed il contesto in cui è collocata l’azienda
	4 Ore 
	Docente Organico di Potenziamento
	In orario extracurricolare

	
	ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 2 - Presentazione dell’attività che svolge l’azienda 
	3 Ore
	Esperto aziendale
	

	
	ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 3 - Presentazione dell’attività da svolgere in azienda 
	3 Ore
	Docente di indirizzo
	

	IMPRESA A SCUOLA
	ATTIVITÀ 
	DURATA
	CHI
	QUANDO

	
	Attività laboratoriali per acquisizione delle abilità di base
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	STAGE
	ATTIVITÀ 
	DURATA
	CHI
	QUANDO

	
	Analisi del flusso produttivo
	
	
	

	
	Layout dell’azienda ospitante
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	METODOLOGIA
	· Lezione frontale

· Lavoro di gruppo.

· Attività laboratoriale.

· Incontri con esperti.

· Esercitazioni pratiche in laboratori esterni (es. attività di saldatura).

· Attività aziendale.

	RISORSE UMANE INTERNE ED ESTERNE
	· Dirigente scolastico e CTS

· Tutor scolastici

· Docenti del Consiglio di classe 

· Docenti CFP per attività di laboratorio

· Docenti dell’Organico di Potenziamento

· Rappresentanti del mondo del lavoro

· Esperti delle aziende disponibili ad accogliere studenti

	STRUMENTI
	· Supporti informatici (software di base e dedicato).

· Supporti laboratoriali.

· Supporti di organizzazioni esterne.

	VALUTAZIONE
	· Autovalutazione dello studente.

· Valutazione della relazione dello studente.

· Valutazione del tutor aziendale su questionario predisposto.

· La valutazione alla fine dell’attività terrà conto del grado di autonomia e responsabilità raggiunti sulla base delle competenze raggiunte.

· La valutazione darà luogo a voti nelle singole discipline coinvolte e alla certificazione delle competenze accertate.


PIANO DI LAVORO UDA
SPECIFICAZIONE DELLE FASI
	Fasi
	Attività
	Strumenti
	Esiti
	Tempi
	Valutazione

	1
	Progettazione
	Rubriche di competenza

Modello di UdA
	Definizione puntuale e consapevolezza delle finalità a cui mira l’unità di apprendimento e della sua collocazione nell’ambito del progetto curricolare; personalizzazione dell’intervento didattico
	8 ore
	Verifica della fattibilità

Risultati delle prove di valutazione

	2
	Preparazione


	Attività didattica curricolare, lezioni di rinforzo, attività di laboratorio di base per acquisizione di abilità, incontri con esperti esterni
	Costruzione di un supporto utile ad affrontare l’esperienza in azienda, sia per le specifiche conoscenze necessarie sia per le abilità
	20 ore
	Esiti del questionario di valutazione tutor aziendale esiti dell’autovalutazione studente

	3
	Attività in azienda
	Strutture specifiche aziendali

Strumenti informatici
	Esperienza pratica della realtà lavorativa con sperimentazione degli aspetti operativi ma anche relazionali e metacognitivi
	80 ore
	Esiti del questionario di valutazione tutor aziendale esiti dell’autovalutazione studente

	4
	Rielaborazione esperienza
	Colloqui, diario di bordo, relazione di valutazione dell’esperienza
	Consapevolezza dell’impegno lavorativo, azione orientativa, verifica delle proprie attitudini e potenzialità
	10 ore
	Colloqui studenti

	5
	Valutazione


	Monitoraggio con questionari tutor aziendale, questionario tutor scolastico, relazione-compito, prova esperta
	Verifica dell’efficacia dell’esperienza e nell’acquisizione di conoscenze nuove ma anche di capacità di trasferimento dei saperi
	20 ore
	Relazione sull’esperienza

Compiti problema

Prova esperta


DIAGRAMMA DI GANTT
	
	Tempi

	Fasi
	sett.
	ott.
	nov.
	dic.
	genn.
	feb.
	mar.
	apr
	mag
	giu
	lug
	ago
	sett

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	DIMENSIONE

DELL’INTELLIGENZA
	CRITERI
	FOCUS DELL’OSSERVAZIONE
	PUNTEGGIO EQF ALLIEVO

	
	
	
	ALLIEVO 1
	ALLIEVO 2
	ALLIEVO 3
	ALLIEVO …
	ALLIEVO n-1
	ALLIEVO n

	RELAZIONALE, AFFETTIVA E MOTIVAZIONALE
	Comunicazione e socializzazione di esperienze e conoscenze
	Livello 4
	L’allievo ha un’ottima comunicazione con i pari, socializza esperienze e saperi interagendo attraverso l’ascolto attivo ed arricchendo -riorganizzando le proprie idee in modo dinamico.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 3
	L’allievo comunica con i pari, socializza esperienze e saperi esercitando l’ascolto e con buona capacità di arricchire-riorganizzare le proprie idee.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 2
	L’allievo ha una comunicazione essenziale con i pari, socializza alcune esperienze e saperi, non è costante nell’ascolto.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 1
	L’allievo ha difficoltà a comunicare e ad ascoltare i pari, è disponibile saltuariamente a socializzare le esperienze.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	Relazione con i formatori e le altre figure adulte
	Livello 4
	L’allievo entra in relazione con gli adulti con uno stile aperto e costruttivo.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 3
	L’allievo si relaziona con gli adulti adottando un comportamento pienamente corretto.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 2
	Nelle relazioni con gli adulti l’allievo manifesta una correttezza essenziale.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 1
	L’allievo presenta lacune nella cura delle relazioni con gli adulti.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	Curiosità
	Livello 4
	Ha una forte motivazione all’esplorazione e all’approfondimento del compito. Si lancia alla ricerca di informazioni / alla ricerca di dati ed elementi che caratterizzano il problema. Pone domande.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 3
	Ha una buona motivazione all’esplorazione e all’approfondimento del compito. Ricerca informazioni / dati ed elementi che caratterizzano il problema.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 2
	Ha una motivazione minima all’esplorazione del compito. Solo se sollecitato ricerca informazioni / dati ed elementi che caratterizzano il problema.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 1
	Sembra non avere motivazione all’esplorazione del compito.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	Superamento delle crisi
	Livello 4
	L’allievo si trova a suo agio di fronte alle crisi ed è in grado di scegliere tra più strategie quella più adeguata e stimolante dal punto di vista degli apprendimenti.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 3
	L’allievo è in grado di affrontare le crisi con una strategia di richiesta di aiuto e di intervento attivo.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 2
	Nei confronti delle crisi l’allievo mette in atto alcune strategie minime per tentare di superare le difficoltà.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 1
	Nei confronti delle crisi l’allievo entra in confusione e chiede aiuto agli altri delegando a loro la risposta.
	 
	 
	 
	 
	 
	 


	DIMENSIONE

DELL’INTELLIGENZA
	CRITERI
	FOCUS DELL’OSSERVAZIONE
	PUNTEGGIO EQF ALLIEVO

	
	
	
	ALLIEVO 1
	ALLIEVO 2
	ALLIEVO 3
	ALLIEVO …
	ALLIEVO n-1
	ALLIEVO n

	SOCIALE
	Rispetto dei tempi
	Livello 4
	Il periodo necessario per la realizzazione è conforme a quanto indicato e l’allievo ha utilizzato in modo efficace il tempo a disposizione, avvalendosi di una pianificazione.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 3
	Ha pianificato il lavoro, seppure con qualche discontinuità. Il periodo necessario per la realizzazione è di poco più ampio rispetto a quanto indicato e l’allievo ha utilizzato in modo efficace – se pur lento - il tempo a disposizione.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 2 - 1
	Il periodo necessario per la realizzazione è più ampio rispetto a quanto indicato e l’allievo ha disperso il tempo a disposizione, anche a causa di una debole pianificazione.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	Cooperazione e disponibilità ad assumersi incarichi e a portarli a termine
	Livello 4
	Nel gruppo di lavoro è disponibile alla cooperazione, assume volentieri incarichi, che porta a termine con notevole senso di responsabilità.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 3
	Nel gruppo di lavoro è discretamente disponibile alla cooperazione, assume incarichi, e li porta a termine con un certo senso di responsabilità.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 2
	Nel gruppo di lavoro accetta di cooperare, portando a termine gli incarichi con discontinuità.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 1
	Nel gruppo di lavoro coopera solo in compiti limitati, che porta a termine solo se sollecitatato.
	 
	 
	 
	 
	 
	 


	DIMENSIONE

DELL’INTELLIGENZA
	CRITERI
	FOCUS DELL’OSSERVAZIONE
	PUNTEGGIO EQF ALLIEVO

	
	
	
	ALLIEVO 1
	ALLIEVO 2
	ALLIEVO 3
	ALLIEVO …
	ALLIEVO n-1
	ALLIEVO n

	PRATICA
	Precisione e destrezza nell’utilizzo degli strumenti e delle tecnologie
	Livello 4
	Usa strumenti e tecnologie con precisione, destrezza e efficienza. Trova soluzione ai problemi tecnici, unendo manualità, spirito pratico a intuizione.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 3
	Usa strumenti e tecnologie con discreta precisione e destrezza. Trova soluzione ad alcuni problemi tecnici con discreta manualità, spirito pratico e discreta intuizione.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 2
	Usa strumenti e tecnologie al minimo delle loro potenzialità.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 1
	Utilizza gli strumenti e le tecnologie in modo assolutamente inadeguato.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	Funzionalità
	Livello 4
	Il prodotto è eccellente dal punto di vista della funzionalità.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 3
	Il prodotto è funzionale secondo i parametri di accettabilità piena.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 2
	Il prodotto presenta una funzionalità minima.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 1
	Il prodotto presenta lacune che ne rendono incerta la funzionalità.
	 
	 
	 
	 
	 
	 


	DIMENSIONE

DELL’INTELLIGENZA
	CRITERI
	FOCUS DELL’OSSERVAZIONE
	PUNTEGGIO EQF ALLIEVO

	
	
	
	ALLIEVO 1
	ALLIEVO 2
	ALLIEVO 3
	ALLIEVO …
	ALLIEVO n-1
	ALLIEVO n

	COGNITIVA
	Uso del linguaggio settoriale - tecnico -professionale
	Livello 4
	Ha un linguaggio ricco e articolato, usando anche termini settoriali - tecnici – professionali in modo pertinente.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 3
	La padronanza del linguaggio, compresi i termini settoriali- tecnico – professionale da parte dell’allievo è soddisfacente.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 2
	Mostra di possedere un minimo lessico settoriale - tecnico – professionale.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 1
	Presenta lacune nel linguaggio settoriale –tecnico - professionale.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	Completezza, pertinenza, organizzazione
	Livello 4
	Il prodotto contiene tutte le parti e le informazioni utili e pertinenti a sviluppare la consegna, anche quelle ricavabili da una propria ricerca personale e le collega tra loro in forma organica.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 3
	Il prodotto contiene tutte le parti e le informazioni utili e pertinenti a sviluppare la consegna e le collega tra loro.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 2
	Il prodotto contiene le parti e le informazioni di base pertinenti a sviluppare la consegna.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 1
	Il prodotto presenta lacune circa la completezza e la pertinenza, le parti e le informazioni non sono collegate.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	Capacità di trasferire le conoscenze acquisite
	Livello 4
	Ha un’eccellente capacità di trasferire saperi e saper fare in situazioni nuove, con pertinenza, adattandoli e rielaborandoli nel nuovo contesto, individuando collegamenti.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 3
	Trasferisce saperi e saper fare in situazioni nuove, adattandoli e rielaborandoli nel nuovo contesto, individuando collegamenti.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 2
	Trasferisce i saperi e saper fare essenziali in situazioni nuove e non sempre con pertinenza.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 1
	Usa saperi e saper fare acquisiti solo nel medesimo contesto, non sviluppando i suoi apprendimenti.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	Ricerca e gestione delle informazioni
	Livello 4
	Ricerca, raccoglie e organizza le informazioni con attenzione al metodo. Le sa ritrovare e riutilizzare al momento opportuno e interpretare secondo una chiave di lettura.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 3
	Ricerca, raccoglie e organizza le informazioni con discreta attenzione al metodo. Le sa ritrovare e riutilizzare al momento opportuno, dà un suo contributo di base all’ interpretazione secondo una chiave di lettura.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 2
	L’allievo ricerca le informazioni di base, raccogliendole e organizzandole in maniera appena adeguata.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 1
	L’allievo ha un atteggiamento discontinuo nella ricerca delle informazioni e si muove con scarsi elementi di metodo.
	 
	 
	 
	 
	 
	 


	DIMENSIONE

DELL’INTELLIGENZA
	CRITERI
	FOCUS DELL’OSSERVAZIONE
	PUNTEGGIO EQF ALLIEVO

	
	
	
	ALLIEVO 1
	ALLIEVO 2
	ALLIEVO 3
	ALLIEVO …
	ALLIEVO n-1
	ALLIEVO n

	DELLA METCOMPETENZA
	Consapevolezza riflessiva e critica
	Livello 4
	Riflette su ciò cha ha imparato e sul proprio lavoro cogliendo appieno il processo personale svolto, che affronta in modo particolarmente critico.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 3
	Riflette su ciò cha ha imparato e sul proprio lavoro cogliendo il processo personale di lavoro svolto, che affronta in modo critico.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 2
	Coglie gli aspetti essenziali di ciò cha ha imparato e del proprio lavoro e mostra un certo senso critico.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 1
	Presenta un atteggiamento operativo e indica solo preferenze emotive (mi piace, non mi piace).
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	Autovalutazione
	Livello 4
	L’allievo dimostra di procedere con una costante attenzione valutativa del proprio lavoro e mira al suo miglioramento continuativo.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 3
	L’allievo è in grado di valutare correttamente il proprio lavoro e di intervenire per le necessarie correzioni.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 2
	L’allievo svolge in maniera minimale la valutazione del suo lavoro e gli interventi di correzione.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 1
	La valutazione del lavoro avviene in modo lacunoso.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	Capacità di cogliere i processi culturali, scientifici e tecnologici sottostanti al lavoro svolto
	Livello 4
	È dotato di una capacità eccellente di cogliere i processi culturali, scientifici e tecnologici che sottostanno al lavoro svolto.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 3
	È in grado di cogliere in modo soddisfacente i processi culturali, scientifici e tecnologici che sottostanno al lavoro svolto.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 2
	Coglie i processi culturali, scientifici e tecnologici essenziali che sottostanno al lavoro svolto.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 1
	Individua in modo lacunoso i processi sottostanti il lavoro svolto.
	 
	 
	 
	 
	 
	 


	DIMENSIONE

DELL’INTELLIGENZA
	CRITERI
	FOCUS DELL’OSSERVAZIONE
	PUNTEGGIO EQF ALLIEVO

	
	
	
	ALLIEVO 1
	ALLIEVO 2
	ALLIEVO 3
	ALLIEVO …
	ALLIEVO n-1
	ALLIEVO n

	DEL PROBLEM SOLVING
	Creatività
	Livello 4
	Elabora nuove connessioni tra pensieri e oggetti, innova in modo personale il processo di lavoro, realizza produzioni originali.
	x
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 3
	Trova qualche nuova connessione tra pensieri e oggetti e apporta qualche contributo personale al processo di lavoro, realizza produzioni abbastanza originali.
	 
	x
	 
	x
	x
	 

	
	
	Livello 2
	L’allievo propone connessioni consuete tra pensieri e oggetti, dà scarsi contributi personali e originali al processo di lavoro e nel prodotto.
	 
	 
	x
	 
	 
	x

	
	
	Livello 1
	L’allievo non esprime nel processo di lavoro alcun elemento di creatività.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	Autonomia
	Livello 4
	È completamente autonomo nello svolgere il compito, nella scelta degli strumenti e/o delle informazioni, anche in situazioni nuove e problematiche. È di supporto agli altri in tutte le situazioni.
	 
	x
	 
	 
	 
	 

	
	
	Livello 3
	È autonomo nello svolgere il compito, nella scelta degli strumenti e/o delle informazioni. È di supporto agli altri.
	x
	 
	 
	 
	x
	 

	
	
	Livello 2
	Ha un’autonomia limitata nello svolgere il compito, nella scelta degli strumenti e/o delle informazioni ed abbisogna spesso di spiegazioni integrative e di guida.
	 
	 
	x
	x
	 
	 

	
	
	Livello 1
	Non è autonomo nello svolgere il compito, nella scelta degli strumenti e/o delle informazioni e procede, con fatica, solo se supportato.
	 
	 
	 
	 
	 
	x
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